
Scambio giovani: le nostre ospiti si presentano 

Katel~' n PhJllis Sch~12 èsponsoriuala 
dal R.e. Saucon(D74JO- f'lonns~·hania). 
E' ospite deUa famiglia Varia (Re. Palermo) 
Vengo da Coopersburg. una piccola città della Pennsylva­
nia, USA. Ha circa 5.000 abitanti, ma eparte di un gruppo 
di città più grandi che si chiama La Valle Lehigh. In quesrn 
valle, ci sono molle altre ci tti!, come Bethelehcm, A1len­
tOWl1, eE.1slon. lnclude anche parte del New Jcr>;cy,lo stalo 
al e,t delJa Pennsylvania Ci sono circa 800.000 abitanti in 
qu~'orea mctropolilJlna lo abito in Wla città piccola, ma la 
miaca..a è una villa in montagna..come molte altre case di 
Coopersburg.Abbiamo un grande nppeuamcnto di terre· 
POconallxn dafIutta eun piccolobosco. 
Abito con mia madre. pad c sorella. Mia mamma è 
responsabile delle risorse umane in un ufficio di contabilità 
più vicino alla cina di Philadelphia. A volte lavora per un 
ente che costruisce case per ipoveri . Mio padre è responsa· 
bile del rnarkctingdi un'azienda di illuminazione a Cooper­
sburg.Viaggia mollo per lavoro, sia negli Stati Uniti (Colo­
rado e California) ma anche fuori del paese (Amsterdam, 
Berlino e. a volte, I·lrnlia). Mia sorella ha 14 anni c si chia­
ma Grctchen. Le piace disegnare edipingere e anche gioca­
re a "Iacrosse", uno sport americano. Frequenrn il primo 
anno alla Southcrn Lchigh High School, lo stesso liceo che 
frequenrnvo io, e che frequenterò per un anno al ritorno 
negli Stati Uniri. 
La miascuolaèacinqucchilometri dacasamia. Ci sonocir· 
ca di 1.200 studenti ma si considera una scuola piccola 
Dobbiamo studiare storia, in~lese. matematica. e scienza, 
ma abbiamo altre cinque ore per giorno, quando possiamo 

studiare le materieche vogliamo. Di solito scelgo materie di 
scienza o arte e, ogni anno, studio lo spagnolo. Facciamo 
;'jJOrt con la scuola: io faccio eorsa con la squadra di 
$outhern Lehigh. Inoltrc Oli piace anche giocare a laerosse 
e nuornre. Quando ho tempo lilxro mi piace fare foto in 
posti di ,'c...; con mie amiche. Come mia sorella. mi piace 
dipingere e la ceramica. D'estate la cosa che preferisco fare 
sono i ,~aggi . Per qualche periodo vado ad abilJlre acasa di 
mia nonna In piaggia e faccio surfc canoa nell'OCeano con 
mia sorella Di inverno mi piace lo sci e lo snowboard. Due 
mie amiche hanno posti per pattinare sul ghiaccio a casa, 
quindi vado spesso apattinare. 
Volevo venire in Italia perché l'anno scorso sono and.1taqui 
con mia fami gl ia per Vac.1nza, e c'era un tempo belli,~imo. 
Siamo andati al Lago di Garda,Venezia, Pisa, Siena, Firen· 
ze, e Roma. Sono molto contenrn di stare a Palermo perché 
è la prima volta che vengo al sud d'Italia.Mi interessa l'ane 
e la storia, c questo è un posto perfeno per inlparare queste 
cose. VolcI'oanche imparare un'altm Iin!,'lIa emi piacciono 
tanto le nuove esperienze. Mi piace mmo vcderecome vivo­
no le altre persone e le altre culture. Mi piace quante cose 
nuove ci sono qui: le per>;one.la cinà il cibo, la scuola e la 
religione.Sono molto contenrn con la mia fanliglia ospirnn­
te, la mia casa, la scuola egliamici. Sto imparando l'irnliano 
a poco a poco, ma penso che sto migliorando. Già non 
voglio ritornare inAmerica perché mi piace tanto .Ilare qui . 
Penso che lo seannbio giovaru del Rotary è forse l'opportu­
nità più bella della mia vita, e vorrei ringraziare il Rotary 
per la sua ospitalità. 

Kalelyn Scheetz 

EIi7.abeth Kale~ DeU t pO'IHorilzatl d~ R.C.Sanford 

(D6980-Floridal. [ ' ospitedt'lIa f2 rnig!ìa ancappa 


(Re Pal nnoAgorà) 

Ciao! Mi chiamo Kaley DeliaSala. S\100 03!.l in Florida e abito n~ lIa cinà 

di Sanford. Sanfard èuna gmndecittà vicino Orlando con 51 .000 abitano 


ti.ln America, frequent~ il secondo anno della Seminole High School. 

Vivo con mia madre c mio padre.Abbiamo avuto uno scambio di studenti 

l'anno scorso,la studentessa si chiamava Linda. Quest'anno, abbiamo un 

altro scambio: lo studente sichiama Enrico. LQro sonocome mia sorella 


emio lratello. lo amo la mia virn nella soleggiata Florida e mi piace anda­

re in spiaggia e fare il bagno amare. Mi piaceuscirecon imiei amici ,suo­

nare la chitarra, andare sul computer, e passare il tempo con la rnia fami­
glia. 


Il SOb'110 di tutta la mia vita era di venire in Irnlia.Tuni imiei parenti pater­

ni sono italiani e imiei bisnonni sono nati in Italia. Pertradizione, lamia 

famiglia cucina il cibo irnliano eadesso,sto imparando acucinare irnlia­

no anche io. Imieicibi preferiti da cucinare sono icannelloni e lasal501 di 

pomodoro. Sono in Irnlia da due mesi ealcune volte. non posso credere 

che sono qui.Sono successe tante cose in cosipoco tempo. La scuola è 


iniziata, ho conosciuto nuovi amici, sonosrnrn in molti posti in Sicilia, ho incontrato molte peMne. Ho anche provalOrnolti nuovi cibi, 

sonoandata a un matrimon io,sono stata a Bari eho visto il Papa. 


Tutte queste cose ':ono molto divertenti.e mi hanno aiutato a imparare l'italiano.Imparare un'altra lingua è nello stessa tempo affasc i­

nan te estancante Sto imparando sempr~ piùogni giomoeriesco acapire il più delle volte..Parlare in irnliano è più difficile che capirlo 


ma faccio il megliuchc posso. Quest'anno sto frequentlndo il Liceo Scientifico "S. Cannizzaro" di Palemno. La scuola irnlianaè molto 

diversa dalla scuola americana. Per esempio. in America, tutti gli studenti cambiano classe enon rimangono con gli stessistudenti tulto 

il giorno. Inoltre,nella Stati Uniti non c'èscuola il sabato equesto mi piace di più.A scuola. sto studiando francese maè un po' difficile. 

Èdifficile studiare due lingua insieme ma sono feliccdi srudiarleentrambe.Quest'anno,spero di migliorare il mio italiano,conosccre 


molte persone. viaggiare un po', e imparare tutto ciò che posso imparare. Adesso, mi sono abituarna tutto e non ho nostalgia. Mi manca­

no la mia famiglia eun po' imiei amici, ma io so che ho iIloro amore c suppono. La mia famiglia ospitante è fanlJlStica e mi sento come 


se fossi pane della loro famiglia. ln questo momento sono molto felice eamo Italia, 

Kaley DeliaSala 


Mkhdle r~osc Spenecr l' sponsorizzata dal R.e. Rossland 
(D SOIlU- IJril ish Culumbia - Canada). E' ospite della famiglia Gioia (R.e.I'alcrnlO) 

\ ,1i chiamo \ 1ichdlc è sono di una piccola citta dclla Ilritish Columbia. Ca nada d1~ si chiama Ros­
, tand. Ro"land ha mcnodi quattromila persone. Abito sulk montagne. a un'aliitu di ne di I02.1l11clri . 
C'~ la n(" c l'CI' c'inquc I11c,i all'anno. La tel11peratura mcdia ne ll ' iil\'crno é di -X" C. I.c tre pi,te da sci 
ri ec\'ono 760 C111 di J'lc\ 'C- all'anno. La tcmpt:ratura mcdia ncll'e:-.tatc i: di 20" (' lo: molte per:-,ollc vanno 
in bici c l'alino C<l nlln inatc . L'economia si basa sulla liI\ orazione dci I11cta Il i a Tmil (dista IIJ kmi c ,ul 
lurj~mo. La monta gna "Red \ 'lotlllt:J ;n" è fall1o~a pcr lo -,>ci fllur; pi:o,la c rcr le pista da sci ripide. 
La mi a famiglia. (l casa. Ccompo;\la da: mia ~orl'lla. mia madre. m;o patrigno. mia tì-atell o. lino ~Iu­
ùcnlt.: ill ~camhio ddla D,mimarca (rl.T un 
anno). lo: lllUl studentessa in scambio ùdJa Tha;p 
landia (p~r due mc'si). .\ volte mio fratello abita 
a I:dmol\tol1 (i\lberta ) COli l11io pad re e 111 io zio 
per In scuola " illavoro. 
Ilo fillit" la , cuoia alla Ro"land Secondary 
School l'an ll o ,corso. Ilo slud iato matel11atica. 
SciC ll LC , ~tori(). i ng lcs~. c lllu~ica. \ tlolli uei mil"' ; 
ami ci ~tanll0 fre quentando le ul1i \'cr~i tù c gli 
i, titu ri di stud i <, uperiori . 
"1 i p i<l(,(' sci are. (' ~0J10 una mjc~trJ di sc i. n'e_ 
statI: I~H:ci o call1ll1inatl' c nuotò 111..'1 lil l!(l. Duran­
tè gli ~n\rs i q U<.l llro anni lw fano pari: Jdl ' lnt c ­
r i..ll:t (' di Arnl1l'sty Intcrnation al. 
Nel club Il1tcracL ~O l1u stata !\q;n:tana l" prc'Si­
J entc. Ho parkcipato a Ull progetro internazio­
nale lo: a un progdto della comunitù. ho aiu ta to 
anche il organi zzare un ~~colldo progetto inter­
nazi onale. Per questo uuc prog;:lti i l club Infl.'­
raet è andato 111 i'! (1 nduras l'CI' ra re \'010nt:1I'I 31O 
il1ulla clinica per la cura ddl'AIDS . 
Sono \ nlllla venire in It a lia perchc \ 'oglio impa­
rare l'italiano. la ,toria. la cucina. e la cultura italiana. 1\ 0 11 mi aspètto niente in ranicolare . Spero di 
saper rarlarc italiano alla fine dcll'al1no c di Imparare come cucilla re la pasta. 
I primi giorni sono stati pcs<J1l1i perché non capivo moll Obene l' ita lia no l' r cr qu~ ~to gli incon lri dci 
I{olJry sono sta ti frustranti. La ~c llo l J è illtcfèssantc c la mia fa miglia ~~ fantastica . .\1i piace molto l'I­
talia . mi piace la scuola. il cibo. k r crsonc. tlltto ' 
l' n po' di l'O!'il' pero 1111 n-u ~t rano. N l)11 mi pial'Cioll o alcune le7iuni ,) :,cuola perche pl'ctì.:ri ~co le !\c i~ll-
7.Calle 1llah:ri(' L111l:lni :-. tichc . 
I-Io >cclto lo scambio ,kl Rotary ri' r ctto alk altrc organin<l7ioni di scambi p,' r parecchi moti,i. Pcr 
la prima cosa. .\ono sl" ta ncl l'lub Intcract per quattro anni.ljuindi cllno,cc,'Ogiù il Rotar)'. \Ii piace 
anche l'orgi:1lli ZLaz i oll~ Jel Rot ar)'. Ln'altra ragi one Importante c l'Ile IL' t~lInigJic O~rHan rl ~()IlO \,(l lon­
tilrk' o h<J l1no mandato un fig lio JII\!stcro. qllindi conoscono l'orga ni zzazioll '': c il rro~cs:"o di SC"l lll ­
bio. Da ~ci anni IH\ Oeci,,(l di parkcipJle allo ~ca ll1bio C~on(J felice di C~ ,~L'rc qui . 

'Ikhrll~ Sp"nccr 

http:famiglia.ln
http:lratello.lo
http:per>;one.la
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rica di allegria 

;;D on figlio della mia eIa che caVancoul'cr, quindi il mio primo gioe­

. ·ha. i mid genitori italia ni mi hanno portato a casa di un amico del loro 
p..lssalo tulto il giorno con gli estra nei, ma non fa nienle perché erano mollO 

nnpauci c mi hanno portato a mare a nuotare mentre pioveva . Il mio secondo giorno, la 
scuola è iniziala e sono stala presentata a tuu i i miei compa­
gni di classe c ad alcuni dci miei insegnaflli. Devo dire che 
per le prime scltimane non ho capilO nienle in classe soprat­
tutto il latino, ma tutti i miei compagni di classe hanno detto 
che va bene perché a volle non capiscono nemmeno loro il 
latino. Ho imparato pure ad apprezzare gli scioperi. Nel mio 
primo fine settimana in Sicilia ho incoolrato la mia lutor c la 
sua fa miglia . Mi hanno portato a Taormina con loro c ho 
anche avuto modo di vedere un concerto nel teatro greco , Mi 
hanno portato a mare, c devo dire che io non sono ancora 
abituata agli scogli, perché da dove vengo la spiaggia è so lo 
di sabbia. 
Ho da poco compiuto diciotto anni e siccome sono qui da 
sola da non molto tempo avevo paura che mi sare , sentito 
sola· quest'anno. Mi ero completamenle ~baghata ; la m,a 
fam iglia mi ha organizzato una fe sta qu I. 13 mia tlJlor.la SlIJ 

fam iglia c anche lutti i miei compagni di classe.onO \~nuli 
Mi ha reso molto feli ce ed è qua lcosa che non dimenticherò 
looltre come regalo di compleanno lullii mlci compagnt di 
classe si sono ri uni i i e mi hanno compralo una chitarra: ~ 

stalo un grande dono , Loro forse non potranno mai sapere quanto lutto CIÒ che h3nno fal ­

mia :WOV8 ramlglia e mi fanno fare un giro della casa: ero lO per me, significa per me , 
oconllnuare a chiedere indicazioni perlornare nella mia Sono qui da circa due mesi e mi piace qui: ho ancora qualche di fT,rolt<i di "olta IO \·o lta 
,Iali Inleressanti: ho spremuto il mio cervello cercando di ma va bene percbé complessivamente ne vale lo pena. 

*~. ma capivo solo una parte di quello che mi dicevano. l miei AnggieSnli 

on 
sono ancora sicura in 
quale univmità andrò 
perché sto aspettando 
anco ra l'ammissione. 
La scuola negli Stati 
Unili è molto diversa 
da qui: Noi comincia· 
moalle8 e finiamo alle 
15. mangiamo a scuola 
e cambiamo di classe 
mentre i profes>ori 
resla.no nella loro c1as· 
se.ll mio orario è unico 
perché scelgo le mate· 
rie. Lo scorso anno ho 
studiato Storia dell'Ar· 
te, Arte, Architettura, 
Calcolo, Spagnolo, 

. E.<i51enzialismo. Noi abbiamo tutte le 
;:c;;.~e di SI. Loui se dei sobborghi è di 2 

--" ~ E' '.:I pro grande area urbana del Missouri e la 
da piil grande comunità Cattolica Romana 

per la medicina e la biotecnologia: il Bar· 
Ili grande del mondo e l,'ospedale dei bam· 

~ Questi due ospedali sono legati alla 
.a Univcrsitychc ètrd le5 migliori della 

ncordo il SI. Louis Arch, la basilica catte· 
.:B.L~I.l4pl'T10 Muny,lo Zoo. Oltre ai genitori ho un 

piÙ piccola. Mia mamma. Katy, èun grafi­
~-=;!i;Zarm nel !;Cl1ore dell'au'o. Mio fratello si chia­
;:..~~~:_ \\~mb>10n D.C. dove studia Scienze Politi· 
~-=~-:,~Ò<...1.quadrd di vela Gcorge Washington. Mia 

~"'" ....,;:.U8 sc uola superiore, è un'ottima giocatri­
~~JXUOalleolimpiadi giovani di queSlosport 

~òe si chiama Owen. ll mio soggiorno a 
"Ho una famiglia adorabile. Qui ho un 

più gmnde, che è un simpatico scambio 
e una sorella più piccola. I miei genitori 

~=~ prmdono cura di me e mi aiutano malia. 
====-:::~.C\:ItJmi hanno portato a Palermo eCefalù. 

Margareth Sant 

Elcannr SU7.annt' Pulll') i ' sponSOril7.HIa dal R.e. Curtland B,l'a kfa,t (I> 7170 - "<"\\YoI'k) 

[' ospite ddla famiglia Dal Bello (R,CAriraSldlo) 


Due l1ll'si fa. sct'Slt da un aereo in lilla nLlQ\ a l'ittù , mi ~ono Iro\'.lIa il11lllCTs,a in un,l IlUO\'a lingua. cultura c 

modo di \'ivcn.:. Brnché 11()1\ ~ap ;:"ss i molto l'ild1ìunn c. i primi giorni . fos!'I; rimasta scnza i miei bagJgli. mi 

SO IlO subito innalllora"t de Il" Italia , '''li ,'hiamo EJ,'annr Pol lc'y. ho I X all ili c '0"0 di Cllnlalld (Ncw York). 

una piccolII ci ttù ruralt. Cbll llnéJ pop01aziol1c di rlll'a 2~ . ()()O pcr~O\ll' il CirGl QUé1ltro ore eli auto dn Ne\\ \'ork 

til)'. l\ cll,j mincjll~ l' '& un lil·C'o. nel qua le hu '>Iudiato c mi ~ono diplomata. A Corlland cl(- anche un' Uni­

Imiti la SUN Y Cofl laml. QUCSIa Lil tI\cr~ilù è la principale 
funtI.: di il1lpicg\) Jella mia l'inà: per I.:;"t:mpio mia madre cuna 
pr\l le.\,,"'essa di i'intlnza di tale cille. L,' al ' re principali fOlli i 
J ' Impiego snno " indu:-.l ria ela \.'lnitù, flJJl'he l' :'lf!rjeohura l'i, I! st~ 
notevolt importan.o , Da quando I1\"C\ () dut" anni. ho \ ' i ~~ uto con 
Iii mia I:unigli:l a Corllano Ji l' Ili 111' piace \ edere ilnlttlarc delle 
sw,gioni, L'auwnno efre ~l'o e ~i ro~sono \l'dc, re oHmque foghe 
l'OIOrale: dUJ<lnle /' in\'erno n~\ iea J1lnl1n spesso l' qualche volta. 
quando la ne\e é troppa, ~ pericolo,o guidare e quindi non ,,·0 
~cuola~ Di ~o!jto ("~ ner\:' da nnH.·1l1hrL~ lino il 111:1rzO il april r et! 
in quest\J peri odo \3dQ il scinrt' l'on i miei amIci. Ci sOIlOtante 
montagne per sciare vicino all :J. mia cittù: la più, icin'l dist[J dicri 
mln Llti da casa mia. Duranh.:'la primm cr;.! e l'e1'itate di solilt) c' ~ il 
sole ma non t" mai troppo cald" (cirra 24-1~ ' I. Con questo tem­
po ì miri <lmici ed io pa:;sia1llo ull ~acc() di lemp\) fuori c qu,-l k he 
V(llle] andinmo in gil;! ,')1I1l0 dei cinque j ~lnt(l s li (' i "hnger Lak~~" di Ne\\' York. Ll mia 1:lf11ig l i~1 Cl'ompostn 
da quattro pe",nnc. \ 'lio paure l' un ag~ ll te di cambio per la Welis Fargo Ad, isors men t r~ mia madre eIIna 
pmfessore~sa. Inoltre 11(1una "orella di 15 anni. Lydta cui sono molto legata, Lo ~cor~o giugno mi sono 
diplomata, !)~, o di~ ~ i nct'ralll\?"nt e ch.: mi sono piaciuti lutt i c quattro gli ilnni di lil:eu. Ero ~el1lpre molto 
att iva ,i sl~tJn lH t' prclllle\o parte;1 di\l.:rsi tipi di cla:-.st' . Ho ~io~aload htJckey sU pralll t" lucrasse, I-Io ;110111'1':: 

fatto l'arie' di Innli dub quali "lnterac," e "Stuclcnt Council" della mia scuola. Lo ,cor,o ""ll", quando ho 
dm ulu decidere cosa fare l'anno sucù'ssivo (dopo liceo). da lilla panc tlc~ idC'ravo andare 3 11·llni\'~r;.,i t~1 nm 
aHl'i anche <l\'UI(l piacere di partl-l~ ipar{' al Programma di s\.:ambin student idel ROlary. Da sempre ,:-ono Slat;,.l 
interessata ai viagg i allo ~cupo di entrare in cOlltallO con varie culture: dunque mi sono imrcgnnti) ~ia per il 
Prngra1ll1lla di scambiQ Je l ROt3ry che per J'Uni\'l'rsità , Sono qaw (ll'l'l'lIata al "The P~llnsy"ania Stat~ 

;nivcf\ity"m <l allche per lo scambio Rotar)'. Lalla fine ho dl,(' j~O di Llinì.:rin: di un amwl';nizio ddl' Uni ­
vcr,.. il il e di andare in Ita lia, Peraltro all'uni\ 'C'rsiteì \'orrl:i 'i!udi;Jre raPP<l1'li internazionali e dl\lll/UC ho ritenu­
to ch\., h) !'icamhio era lIn'opponull ita perfrtt;l . Era per mc lIna grande l'rn07itllle \'enirl' inltillia pcrch~ ~ono 

crc~ciuta In UIK1 chiesa ital iana di COl11and, Ho :1\ 'lIIO ,,;cl11prc un grande interesse per la lingll<t italiana l~ per 
la ~Wl cultura , In lkfiniti\'i1 crl'do d'll' quest'anno amplierà le mie pro\j)cnj\{" Anò ruprortunitù di impara­
re lilla nuova lingua! UllUdh crs'Il'llltura, di inl'ontrarc gcnte I1lIO\<1 (' purre le ha.!' i per scoprire cosa \'oglio 
f~lre nL'lla vita, StIllOl' l'11 ft che l'cspl'ri~nl:t che farù qui l' la gL'nll' l'he im:onlrL'rò d UJ<HlIC qUC~lQ anno, 
lascc'rùull'improllla durl'\"(,11t: slI ll<llllia \ Ita. Sono ~o lta nt o da du~ Illesi in Italia. ma ~C' nlO di a\ ere Imparalo 
già tanto.Oglli giorno olTre numc opportunilit cdi '1"cst" ,0"0 mollo li tt<t Credo che il Rotary ubbia "l'alo 
lll1 Illcra\iglitlSO progra mll1.Cjdi :.camhio C' SOllOllHlltn ricnnoscenle di qUt')ta (lpponunitù. 

E"'anor SUlatllH' Poli,') 
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nGovernatore in visita ~ ,':::l"~i-

Alla pre,ellla del Governatore del 
Dimcllo 21 IO. Sa" atore Lo Curto e del 
Segrctnrio Di , trettuale, Vito Long.o. 
:<ono stati inaugurali du e ,pali all'inter, 
no ùelle ~Irutturc dd Tribunatc per i 
Minorenni ùi Pale rmo cura ti dal Rotary 
Cluh Palerm o, prcsicùuto da Bartol o­
Illeo Roman o Iche è anche Componcnte 
th.:l CO Il~ i g.li o Superiore della Magi~ t r(1-

IlIm, cktto da l Parlamc l1Io in :<eduta 
comune). in accordo con il Pre , idente 
del Tribunale. Concett:l Sole. 
Per rist rutturare. arredare e fornire le 
aule di attreZLalure di video e fono regi­
st ra zion~ è di giochi sono stati necc:-;sa ri 
circa no\ emila curo • ..; IHnziali dal 
Rot:lry Club Palermo. negli anni 2009­
2010 IPrc s idc nh~ Alessandro Algozini) 
c ::>0 I 0-20 I I I Prc,idenlc Bartolomeo 
Romano ). c dal Distretto 2110. GOI·cr­
natorc Salvatore Lo Curto. che con ,cn· 
sibllità ha \"olufo dest inare alla fl'alizzét ­
zionc dc ll e aule tremila curo. 

Si Iratt a, in part icolare. di un'aula desti­

nala :l ll" asco li o dei mino ri. ri>trull ura ta 

tra,formandola in un ambiente ,,,reno. 

gradc \ olc cd adegualO :li minori , ora 
oota ta di moderne apparecchiature di 
vidco·ascolto (> rcgl :>.tn'llionc, e di una 
,a la di allcsa, colorala e corredata di 
giochi. dO\'c i piccol i po»ano tm,corrc­
re il tempo che prc'cedc le udic'n7c in un 
contesto appropriato c rassicurante' . 
L'"ula dcslinala all'ascolto dci minori è 
divisa in duc locali alligui . Nel primo 
(nd qual..: slaranno avvQcilti e magistra· 
li) c'è una sala lècllo log icamenle allrez­
.lata con impianto di \ ideor~g i~ lraz j o lle 

c di fOl1o rcgislnll.iollc cd ul11de\'isorc a 
scllcrmo ultrapia llo chc Ira. meilC le 
imma~in i della snla destin:l la ai bambi­
Ili I c -mh: sono . C'pa rat e da lIll vClrQche 
t:nn'~ IHl..' ild ,1\ \ ' )~· ilti c magistrati di 
wd re i minori. ma che invece i,ola e 
protegge i bambini le il c.o. \'etro all'a ­
!TIl..Tiu.lllu L I il. :-.a la nella quale vcngono 
ascolr Jli i h<.tmhini ~ un luogo acco­
gliente, colora to e pieno di giochi. in 
01000 eht.' i minori pClssall0 ,cnlir~ i a 
1('11'0 agio e ra cco nl::lre liberamente 
quanlo è accnouto. Tra I·allro. qui <i 
~vo l t!c ranno i dclicati ss imi inc identì 
prob';tori , ,o lu ti da l legisla tore per ri,­
,are una vo lla e pe r tulle il racconto de l 
bamb ino eli c\ 'ilare cosi sia Illuh:\'oli 
I r, i,)ni dovute all e pcculiarilà della 
memori a dci bambino. sia soprJllutlo di 
fargli ripelcr .. riù 'l,lte le tri ~ti vic ..ndc 

DIC 

Accoglienza ehi tech per iminori in Tribunl 


LO CURTO NELLA CITI A ESAGONALE 

ClT AL fLU 1'- EL 
Vhila al musco \: al Comll n~. do\\.' SO IlU ~ 1 (1 Lj neL' \ lIli diii 'lllditcO (nu:,cr"pc 
gnol1~ e riuniOIll' opl' la li\tll'n: ~t ll a ",cdc 50 I1Ile. 
Questo il program llla della I j,i t:J a Gralll llllchclc dci gOlcrnalor.; dci H.OI 
"Distrcllu 2110 - Si, ilia ~ lall,,". 'ìah·atorc Lo Cuno. accompagnalO ,bi l': 
g.O\~m:'llorc o~lanl jl1o ConJurc:lli edal scgrl..·lanodi:-.l fCltuak Vtt Longo, 
«Vengo pCI lu prima \ 011 01 J l iraJll1l1idl,:le - ha dil.·hiaralO il gu\cmatorc Lo ( 
ho nolalO una ciltadma con mnht: :-.igniri( ;.I1 i n~ t: uniche.: l'l'erogali\\.' dlè nt: 
r,ml c,ell1pio di urbanisti ,: ;] pianificala». 
Dopo lu \ i~i t a a\ CUnlUlI t:. i graditi ospill. IU\'\l.'llti i :-Ioc i. hanno a:-.co lww \(\ 
dci pn:~idL'llt~ u~ ll oL'i.lk "Rmary" ing. Sah'alorc CULUL1.a :-olli prog rammi t'" 

ziat i\'(.! che l'(Jrath,.:rjucranno l'an no ':loc ialc, 
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li Governatore Lo Curto ha inaugurato due aule al Tribunale per iMinorenni di Palermo 
Nell'occasione ha compiuto la visita al Club decano del Distretto, presiedutoda Bartolomeo Romano 

nelle qUJli il minore ecoinvolto. Altri ­
mcn ti. il minore sarebbe costrcllo a ril·i· 
\ 'erc in tan te OCl'il~io lli la vio lenze, sen­
za riuscire a portare a compimento il 

procc" o di ma lura7ione e di affranca­

zjo ne dalla silllazionc dalla quale pro­

pr io Ic strUllu rc giudiziaric vogliono 

aiutarlo ad uscir '. 

La ,,, la di a:<pèllo ha invece proprio le 

carattcristic he di una ludotcca : colora­

t:.l. pi ":ll<t di gi uchi. luminos(J. serve a far 
trascurrere momenti piacl.!'\ ·oli ai picco li 
che poi enlreran no in cOntallo con il 
mondo della giustizia minori le. Perche 
un ball1bill tJ, anc he se vi uimtl dj reati , 
pers ino se au torc di condolle riprol'cl'u­
li , ' ~empre c comunque un bambino: e 
in quanto tale <..leve l's~crc trattato , 
Nd pomeriggio , i ~ svo lta la visita del 
Governatore al Rotary Club Palermo. 
Dccano del Di stretto, t,mdato nel lonta­
no 1924 . 
Nella Sala Biblioteca dc i Grand Hotel 
Vi ll a Igira lI illon ha avutu l' inco nl ro 
de l GOlcrnatore, acco mpagnato dal 
Segretario Di strc ltuale Vilo Longa e 
dall'A ", istcnle Francc,co Paolo Ith i­
di ala. con il PITs identc. Co n il Consiglio 
Direlli,·o c la Squadra del Club. con i 
Pa, t GOl'ernor, i p,,,t President , i Presi ­
den ti , i Componcnli delle COl11mi s>ioni 
e numerosi Soci . Subi to uopo il Govcr­
natore ha incuntralo il Rotaract Club 
Palermu e 1'lllIera.. 1 Club Palermu. 
Tcnnin<.tli lali incontri il GO\l~rl1atorl' ,i 
è recal O ndla Sa la Con~res s i di Villa 
IgiC'a. dove il Pre ,i dcnt~ Uarl olomeo 
Romano ha voluto ull'r ire lIll Conc ~rto 

in onore dd Cìmcrnatore c della gentile 
Signor;) Giò, organÌI.Lilto in occa~ionc 
de l bicentenario della nasc ila di Chopi n 
e SChll!l1allll . due; grandi cOlllpo~i l ori 

romaJlti ci. 
I brani. presentati da l Prof. Anto nio 

Duro cd interrrctati dal Macslro Ma~, i-

1110 8": ll li vcg lla , sono :-lati partico lar­

mente apprcn<l ti dal numerosissilllo 

udi torio. 

Terl1tillJto il Concert o. dopo il Saluto 

del Presidente, Ila a",to luogo l'alloc ll ­

lione dci c.",·erl1a1ore, che ha al'uto 

parole di elogi o pcr il Club cd ha indica­

to le lillce guida da sq;uirc in futuro. 
La sera ta. che ha anche vi sto ringrès~(Ì 

di un nuOl o Soe io ne l Club. , i cco nclu, 
sa con una ('cna a btlffct nella Sa la Bel­
le Epoquc di Vi ll a J!;ica al la qua lc erano 
pre :<cnli circa 140 pcr:<o lll!. 

http:u~lloL'i.lk
http:igniri(;.I1
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-'Nurture Group"di Malta, modello virtuoso 

empio luminoso di .0111<- un ROlu­

,o rO" J uliliva n: I~ pr()pric (:apacil~ 
f~ :c, i onali pcr il bcn ~ de lla soC 'CIÙ CI 

, ne dalo dalb ROla rian a Marga rl 
rw ick, 

'tr J nni Ma rga ret è stala i ~ pctt riee delle 
,_ un le I1 c l suu paese d'origine, l 'l nghil­
carJ, Tras feritasi " Malia, ins ieme al 
\Inri lo Jamcs, ed ambedue divenuti soc i 
J~I C lub La Valettc , Margaret si è dcdi ca-
4.J :J l' l'L' a l'C • Nurl Ul'è Groups' . 

I lratta di un a co llaborazi one con presidi 
III ~ulolc e lemeJltari pe r cn.::élrc ucgli 
.lm bienti accoglicntl pcr bimbi che hann u 
problemi di disaddatamcnlo in qua nto 
prol'cl, icnli da siluazioni fal11iliari diffici­
li. fvt ~rgarC't collabora con gli ìn ~cgn a nti, 

o fTrl' ndo la , ua eon$ulcn za sui metodi 
' pcciali e sulla creaz ione di melodi didnt­
l ici spccinIJstl c i . 
La collaborazione di James, di Angic c del 
L lun sono stilti prtLi os i tanl o che si è g iù 

riui,citi a ragg iungere ri , ultalJ Ot lfl11 nel 
miglJOramcnru de l componamelli o di 
bimbi considernli 'difficili ' nelle scuole 
di ')e ngka, l3ormla ,villoriosa ~ Florian3, 
Sono , lOti oro av viati i prcpilf<)I il I per cla­
si equi v_ le",i per ragazzi uelle prime 
classi medie , 

DII sil/i.,'ra: 1/ Pre,'idl! 

del/a SCI/ola Slalalt· Pri. 

mari" dI! F lor;al/ll. 

Slephel/ /J/icl'/i, lo R%­

rio//U Margurt'1 

.Ilorlt'ick. l' i l/segllante 

B'l'/11la Seycltell, ~lIgie 

l'Im BrocU urjJ, moglie 

dci Ro/ariu lI/) lI1ulllt~lt'. 

/Id il RolorÌllllo l ume.\' 
Marwid. dl/rullle la pre­

" e/lla;;ione di /I II m/,'sfa­

lo al RfI1ary Lu Val,'tlt 

L '1"~I'I:/lo IIIC Brellllo 
Sqdl/dll' lu RI)/tl r;'",,, 

IJar.llllrel l /arwleH 

CUli i pupu:;t'l11 t'Tl'UT; 

pI'r ~t(lpldldoll/d adalli 

1I11 ''''" egnufllenrO di 
bimhi d w HeCf'.n;m'J o 

",elUdi di I II.\Cglll1/11t ll /fI 

pUrliclJllIri 

Rotary Club Ragusa Hybla Hel'aea 

; i è "alto ,,,baiO 27 novembre 2010 presso il Pog­
: io del So le Roorl il convegno dal tilolo : " 11 Car­
'ubo : ricchcZlil ed opportunilà per il Territorio 
blco", orga ni zzalo dal ROlary Club Ragu sa Hybla 
1eraca . pre"cdul o da Giovanni GaroLZO - con il 
'atrocinio de lla Provincia Regiunak di Rag usa 
\ "e"oralO allo Sl'iluppo Economico e Sociale 
I Club h" vo luto negli anni menere in evidenza le 
,eeuliaritil del Territorio ihleo (parco degli iblcl. 
'Iri S1110 relazionale) , TC111a cii qucst'anno , c he s i 
lIole ponar~ all'attenzione non so lo deg li "delctli 
i lavo ri, m3 un~hc dc i s('mplici cu rio :-, j . è il ca rru ­

o, pi anta pari icolarmentc di t'ru sa sullerril or io c di 
ui b provincia iblca detiene ollre 1'80% dcll'inte ­
l presenza in Italia , 

carrubo tUltavia non è su ltanto un e lemento 
i,linli vo del nostro pilcsaggio, ma può rappresen­

tare anche una fonle l'conolllica , anche Ji nicchia 
(miele , fun ghi , birra alla carruba), ulil e per la 
nostra comunità . 
Il eon\'cg l10 diI i,o in due sess ioni, 11I anina e pome­
riggio, ha vi;,to la parlecipazione di svariali relalo ri 
provenienli dalle unil crsita di Catania , Pale rmo e 
Modena, Or li ' ,"eneo palermitano sono inl ervenuli 
l'r,,nce,,'o Mar ia Rai ))1()nuo, pres idenle della 
Società 1:3 0lani~a Ilaliana , e Rusario Sehiechi ; il 
dueente nHlIkne sc \: sta to invece Mario l3 ara ldi , Di 
Cali.1Jli~1 ill \'t'CL' i prof~sso ri A ntonino raratore . 
Danicl .) RO111 '-111 O. Ell1 illlU l' k Mill"CLlr rOl1 c , Lui sa 
Biondi , rVlf1reo Bel lCi, Sa nti Longo e Biagio Pecori­
no, E in le rvenulo inollre l'ammini stralore dell'a­
z i..:nda rugu . .., alliJ Lbg Sicilia srl Gi ova nni Ca rlo 
LicitrD 
Le rc lJ zion i h illlllO riguardato nOI1 solo gli aspcuj 

sq uisit amente b01(Jnici c farmacolog ici dci carrubo 
( il carrubo, pianta embl emali ca dl,lla nalu,a c dell" 
cultllra medilerranea , il carrubo nel giardino ~ nel 
paesaggio medi1erraneo. conlenuti farmac olog icj e 
nutri aeeutiei nelle diverse parli dc i carrubo) e pae­
saggistici (ùire", idrogc;olo!!ica ed el~J1lellti pac­
so.ggistiei , as petti monument;1li del carruhn in S ici­
lia e aspetti innovatl vi di gesli one consen 'ali,a). 
ma anche dal runto di vista de lk IJprortunità eco­
nomiche per il terril o ri o ibleo (prodotti di tra sro r­
maz ione delk carrube, ana lisi di 111 <' IT310 ncll e 
varie ra"i uella Fi I ic ra : compet iti vità de l 
si, tcma/ l11creato Sicilia , il carrubo nell'alimenta­
zione del be~ li a mc) concludendo con l'ana li si de i 
prodOlli di nicchia che rappresentano la peculiarità 
del te rritori o (il miele di carrubo l ipica produz ione 
dell'ap ico ltura iblea), 
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La vita dei Club 

Giustizia: quali riforme per superare il conflitto· 

Nell'i\lIl~ 'VI~gna de lla Carie d'Appello di Messin~ . z ione eri] posla a 
gremit a di uvvoca ti . mogist rnti , c soc i del Rotary ~i c ga rèlll 7.H! dcII \;­
svollO il eomegno sul tema: "G iusti zia fra ri ssa c quilibri o fra i 
riforme", organizzato dal Rotary club Strello di [lotcri , ma di fat­
Messina. dalla Fondaz ione Nuovo Mezzogio rn o c to si e (rasror­

dall'Ord ine degli vvocati. Dopo il sa luto dci Pres i­ l1l<lta in pri, ile­
dente ddla Carie: d' Appcll o doti . Nicola Fazio. so no giù conC C";~0 

intervenuti I raprn.::scntanti degli En ti organizz.ato ri . facilmcnte a tut ­
r rof. M~uri z io Triscori (in rarrrcsen tanza del gover­ ti i parlamcntari . 
natore dci Oi,tn:llo Rotary Sicilia-Malwl. I·avv. " relatore ha 
r rance,co Marull o di Cundojanlli (rre,idcnk del­ quindi indicato 
l' Ordi ne degli av vocari) c l'on. Franecsco l3 arba lace nel rroc rs,o 
(,ice pre,idc llI e d c ll ~ Fon daz ione Nuovo Mezzo­ bre,c una so lu­
giorn ol che ha nn o indicato le rag io ni dell'iniziativa. zione possibile 
La relaz ione inlroduttiva esta ta s"o lta dal cl otl. han­ per ridurre i 
co Providen t i. II relatare ha ind icato Il C Il'esercizio tempi della giu­
de ll'azione penale la l'rima causa di conflitto . L' ob­ s t iz ia . I11J a due 

hligator ietù spc"o si tras form a in discrc/ionalit" per condizioni, che 
l' impo,,ibilità delle Procure di app rol~,ndi re tutte Ic non abb ia effct­
"notiti"e criminis" pcrvenute. " prob kma non può to ret roalti vo , 
~"~re risolto neanche da l le "seakrt e di priorità" for­ r erche detern,i­
mu late dai s ingo li uffici pcrch0 IL- pri ori tò sono frUllO nc rcbbe lIn8 ampia cd ill ega lc amni stia e che co n­ ch iorre Bri gug lio ha C\,iUèl1zitlto l'utilità delle inl 

di scel tc di scrcz ionali che so ltanto il Parlamento può temporaneamente sia dispos to un "pacchetto di leggi eettazioni t"lefon iche e d~gli altri s trumenti di c' 
di sporre. ~ 1I1Ja giusti 7 i a ~' che gara nti~cano l'efficienza c la tro llo telcmatico dcllc cOr1\ ersaz ioni fra privati. 
Il relatore ha successivamentc sostenuto che la tel11pcsti, · it~ d Ile procedure. Infine ha auspica 1'3t­ però osservato che esistc anche il diritto all a rlser 
Cost itU/ lonc vige nl e non impedisce che sia di~posta tu ()/ ion~ . per j reati minori . deg li istit.uti giuridici tezza dc i rappo rt i fra privati che non abbiano ri lev, 
la ~ cpa ra zion c frCl le carriere giudicanti (' requircnti, della "particolarc tcnuità dell'olresa" c dclla "rnc"a za penale. Fra i due inte re" i entramhi tu k lat 
a cond i7ionc che s ia nl an tenuta ai I>I\;I l' indipenden­ in pro\'é;I .. •.. nccc"ario stabi lire precisc norme di garanzia. L' 
za e l'autonomia prevista per i giudi ci. Sarcbbe Hanno , uccessivamcnte preso la parola l'av\'. Ett.o re Salvo Torri s i cd il se no G iampi cro D'Alia, haI' 
necessa rio pre\èdcre due CO'bigli Superi ori della Ran d1izzo che ha so llolinel o i problemi dell'eserci­ concluso g li inl crvent i prcordinati . C011 un ac cur 
Mtlgistr;tlUra sè [1arJti ma con nnalogJ comrosizione. zio de lf'ill ione pena le e la necessità di IIna migliore CSJmc. sia pur con g iudi ZI dl\ersi . dc ll a all uale CI 

per requi rc ilti e g iudicanti o due:!' sez ioni autonome di regolame nlazione. 11 Presiden tc de l Tribunale di d i z i o n~ po litica, auspi ca ndo il passagg io dalla CI 

un solo CSM. La separaz ione garantirebbe magg iore Messina dotI. Giovanballi,t a Matri ha affro ntato il trapposizione alla d ia lelli clt, nècc~sari a pe r 
" terziclà" ai g iudici e mig liore "profess iona lit,," ai tcma della cri si dci rrocesso civile , ev idenz iando i mode rn iaazione dello Sta to. 
PM . La costituzione prevede che propri o all'i nterno success i" i fallimcnti dell e varie riformccu au spican­ Infine l'on . Prof Sa lvoAndò President e della Fon, 
del Consig lio Superiore della Magistratura dovreb­ do un il1 tcn ento urganico c he n.:!st ituisca alla giusli­ zionc Nuovo Mezzogi orno. ha conc luso i lav 
bero ri solw rs i i eonflilli fra Parlamento e magistra­ zia civ ik digni ta cd efficienza. L'avv. Carlo Vermi ­ osservando. chc (la [urti ~Ii interve nti si è ev idenzi, 
luril. " ttraver", i I dialogo fra la compon cnte e lctta glio con un appro fondito c~all\C ,ùdJa cDlldj 7ion~ il lllaIL:so;;l:rl: di una :'\oL II.:l ù che non hi1 trovoto 
dal P~l rlaI11CI>t(ll' quella c leli a dai giudici. Su questo degli av voca ti in tutt i i pa"i d'E uro pa. ha cvidcn7i:,­ equilibrio socio-rolitico dopo la crisi dci [l"imi '" 
l'unto i I dott. Providenti ha auspica to la mod ifica to la a noma li :1 ita li ana, fatta di un num ero seJl1pre novanta. Ha auspicato Il nsorgere di un sc nr il11 cn1c 
,kll;l ":gllè elettora k in " 'n,n uninominale per l'cle­ crcsccutc di a\"Voca ti . co n un(l g iusti zia lellta ed incf­ iuenrità illtorno ai valor i della ('o~tiluziunL c he Cf 

.li on~ al C SM. in modo lb contenere il pOlere dcll e ficace . Ha "hi c, to provvedimenli celeri cd id e'n ~ i per ~èJlta l ~l n fondazione dello ~ t ~HO dC1llocr:,uico con 
"corre nti dcII' .\N\1". Ane hc l'''autori zzaz ,one a sa h are la rrofc~si ne c dare conc n.::1Cf la al l:,,('rvi 7io cOllscgll cn{t att utl7ionc dc i k nccc'\san e nform e ( 

pruccùc c" prc"i,,,, d~ lI 'a rli co l o 6R della Cost itu - di g iu sti/.ia. " SOst itut o Procuramre Gene rale McI- re n (\:1Il0 efficace c COllcrcla la nn~lri1 g.iu,tiriil 

Iniziativa delRotary Club Catania Ovest 

Pericoli enuove dipendenze: "Non cadete nella rete' 

Se il ÙOII. Freud potesse tornare ad esercitare la sua professione oggi, sa rebbe sicuramente rimanere nella sua memoria e condizionare il suo comportamento nella continua ricerci 
mer:lvigliato dall'impressionante numero. di pazienti adolescenti che affoll erebbero il suo quella sollecitazione: ha chiarito" prof. Rinaudo. 
famoso divano, accompagnati da genitori premurosi e preoccupati di sapere perché i loro Il relatore, dopo un breve excursus storico sull 'uso delle droghe ed una panoramica SI 

19li passano interminabili ore davanti a'l computer, oppure sono attaccati costantemente e nuove pericolosissime sostanze stupefacenti sintetiche, facilmente reperibili sul mercate 
morbosamente ad un telefonino. rimancndone schiavi ovvero "intrappolati nella rete" . èquindi soffermato sulla differenza tra direndenze da sostanza (droghe, fumo, alimentai 
E' proprio questo il tema della serata: "Presi nella Rete: le nuove ne etc.) e quelle da comportamento (sesso, attività fisica, n 
dipcndenze patologiche" che i soci del Rotary Club Catania zioni affettive, shopping compulsivo. gioco d'azzardo, 
Ovest hanno afl"rontalo grazie a una relazione del prof. Car­ del computer etc.) che presentano inquietanti analogie t 
melo Rinaudo, neuropsichiatra e presidente della Sezione psicologiche asso lutamente sovrapponibili, avendo in cor 
Regiona le Sicilia della Società Italiana di Psi chiatria. ne la compulsivl tà, il "cravi ng" (bisogno irrefrenahile d, 
" prof. Rinaudo ha parlato delle nuove "addictions"(dipen­ sostanza), il piacere che si prova al momento del consume 
dcnze ) che affliggono la nostra s.oe ietà cambiando continua­ sensazione di libertà provata dal oggcllo e la persi tenza 
mente il "profilo c1a~sico" del paziente che si rivolge ad una comporlamento nonostante l'e\·idenza ne questo caffip' 
struttura psichiatrica. La lista di queste nuove dipendenze è danni chiari per la perwna. 
impressionante: gambli_ng, lo shopping compulsivo, la dipen­ " prof. Rinaudo si è quindi concen trato sull' impatto de,w 
denza da lavoro, da sesso , da atti"ità fi sica, affettiva, le dipen­ le che le dipendenze tecnoIQb'Ìcb.e possono DPre sull 'uo 
denze tecnologiche come quella da telefonino , da videogio­ flCrc hé "riescono r<l pidamente. ~razie alla loro 'ers:uilit 
chi , e ovviamente da Internet. Il fenomeno delle dipendenze lmformare l'mo \Dl pU lsi, o in un'e~o:nza rapida e mi il 

patol ogiche è amico quanto l'uumo essendo sia transgenerazionale che transclJ lt urale, le". Un g,ocatore d'azzardo, ad eseUlp'o. non Ila piÙ n til di ,and:ut fi. mefltl 

Sostanze allucinoge ne e droghe di va ri tipi - ha ' pi gato il pro f. Rinaudo - sono s tlll~ usate 
regol armente da diverse ci , illà nel orso d j secoli , frequentemente IO Ilrnbil(lItIi~1 
Esse sono infarti correlale al bisogno ~1J.:tico dì gl311fi Il dd . 
l' uomo però agi~ ..nificul1mnne fi . 
ficuione, PUO J ,­ __~; ~O! 

Casinò ma può assecondare la U3 dtp<"ntknza m qLl3.l>~ lDOIIICtIW ·'~C2lliioSJ 
.:on un Y'11ll'lke coll~r. o ad l mtd. F m,,,,,,,,"",,; c 

~' c . C!2lu. Il lr UQI \ na e ~- I d::YI!IIP.:rz 
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